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L’Università degli Studi Mediterranea afferma la sua prima vocazione di ricerca proprio 
nella collocazione geografica. LUOGHI NON LUOGHI SUPERLUOGHI è un colloquio 
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diverse accezioni in una Facoltà di Architettura il concetto di luogo è la ragione stessa di 
essere del progetto, definendo la nostra appartenenza culturale fra due realtà in costante 
rapporto dialettico, del “qui” e dell’”altrove”.  

L’evento è promosso dalla Facoltà di Architettura nell’ambito del mandato conferito dalla 
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Colloquio.  
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che creino una cultura dello spazio dei transiti, poiché lo spazio non è solo il percorso, ma 
è anche il suo inizio e la sua fine. 
Riannodare i fili della successione delle trasformazioni, questo forse è il segreto per 
scoperchiare il vaso di Pandora di una rattrappita coscienza progettuale che non ha saputo 
coniugare il passato al futuro, non accorgendosi, per poi scoprirlo, che un superluogo è già 
stato, probabilmente, un non luogo, e, ancor prima, è stato anche, così come continuerà ad 
esserlo, semplicemente un luogo. 
 
 

DOMANI È UN ALTRO LUOGO 
Maria Teresa Lucarelli / Martino Miliardi 

 
In una scena del film “Matrix”, Morpheus assicuratosi della volontà di Neo di conoscere la 
reale realtà di Matrix, gli mostra uno spazio “infinito-indefinito” apparentemente vuoto, di 
colore bianco. Il volto di Neo esprime confusione e incertezza, un senso di spaesamento. 
Sarà proprio Morpheus - “…noi lo chiamiamo Struttura…” - a illuminarlo, dando appunto 
una “forma” al suo confuso, ma acutamente sentito sgomento (Morfeo, non è solo il dio dei 
sogni, ma deriva anche da morphè. Così come struttura deriva da struere). 
Morpheus informa “Struttura” di materia - strati, elementi, oggetti - ma soprattutto di 
superfici posizionate geometricamente in uno spazio, prima indistinguibile e arbitrario. Ne 
deriva un supporto definito, tangibile e reale, un luogo dove la materia è strutturata 
secondo leggi fisiche e non virtuali. 
Neo, il “nuovo”, il “primo”, l’”eletto”, come il primo uomo supera il senso di 
disorientamento quando riconosce in Struttura, elementi a lui propri, “appartenenti” al suo 
inconscio; prende coscienza di sé attraverso la prima esperienza sensoriale-percettiva dello 
spazio in cui si trova, configurandolo come “immagine di luogo”. Appropriandosene, 
quest’immagine - anomala, poiché veicola odori, suoni, ecc. - è già trasferita e registrata 
nel reale codice genetico.  
Un’esperienza esaltante: il primo “viaggio nel luogo”, l’atto primordiale del 
riconoscimento di sé, reiterato come prima conoscenza pratica dello spazio. Un luogo, 
definito non solo nei suoi caratteri fisico-spaziali ma anche dalla capacità di trasmettere 
informazioni, “riconoscibili” e riferibili a un codice genetico, bio-chimico, sensoriale e 
memorico, dove si forma la strutturazione culturale dell’Esperienza. Quindi, una prima 
valutazione mnemonica e propriocettiva della sua Qualità.  
Ma l'uomo è anche colui che plasma la materia, crea luoghi che gli appartengono e 
contengono la sua storia e la sua cultura; produce paesaggi quale risultato di un agire che 
trasforma una realtà, caratterizzata dalla contemporanea esistenza di presente e di passato. 
Merleau-Ponty, nella sua Fenomenologia della percezione, distingue uno spazio 
“geometrico” da uno “esistenziale”, luogo di un’esperienza relazionale con il mondo da 
parte di un essere situato in “…rapporto ad un ambiente”. E’ consolidato che tale rapporto 
si traduce nel ”Senso di Appartenenza”, un’abitudine (habitus) a un luogo che diventa un 
bagaglio delle sensibilità che gli individui si portano dietro e che filtra il loro rapporto con i 
nuovi luoghi, contribuendo a produrre la percezione di agio o disagio. Il senso di 
appartenenza nasce e si alimenta con i rimandi al vissuto personale legato ai luoghi stessi. 
Ciò è raccontato da Wim Wenders in “Paris, Texas”: un villaggio, mai mostrato nel film, é 
soltanto evocato nel ricordo del protagonista e nella fotografia che porta con sé. Egli vuole 
tornare nel “luogo” dove - come il padre gli aveva raccontato - fu concepito; tornare a 
vivere in quel luogo dove era cominciata la sua storia. Un’allegoria dove il luogo, oltre ad 
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essere permeabile alla stratificazione di segni, di eventi antitetici, é figurato come una 
membrana sensibile che origina l’identità culturale; un soggetto vivente la cui varietà di 
dimensioni, anche simboliche, connota inequivocabilmente la sua Qualità.  
Di converso, il distacco dal luogo originario conduce alla “vita straniera” (Freud), si va in 
un altro luogo, estraneo, non familiare, strano, che non si riconosce come proprio, quindi, 
alienante.  
Nel film “Brazil”, Terry Gilliam rimescola continuamente il reale e l’irreale, creando 
immagini (mentali o visibili) che spingono a cercare un centro che “fisicamente” non c’è, e 
dove ogni certezza rimanda ad un’altra certezza con la stessa arbitrarietà. Ci illustra, così, 
il senso d’alienazione che spesso è prodotto da quegli spazi urbani dove ci pervade un 
senso di disagio complessivo, un luogo dove le sensazioni ci estraniano da esso facendo 
perdere, a noi e al luogo stesso, i riferimenti certi. Come direbbe F. La Cecla un “non 
luogo”: uno spazio smarginato, evaporato, un paesaggio che alterna luoghi e fuor di luogo, 
place and placesness, e il cui effetto d'insieme è la caduta d’ogni senso del luogo, il “no 
sense of place”. In tal senso, la città contemporanea diviene, secondo Beauregard: 
“…madre dell’alienazione, metafora di un distacco personale e di un’angoscia collettiva 
così centrali nella sensibilità moderna”.  
I non luoghi appaiono derivanti dalla logica colloidale della comunicazione, (sia essa del 
traffico o della circolazione dei messaggi) e perdono consistenza e identità rispetto ai 
paradigmi complementari del nostro tempo: la velocità e la comunicazione. Sono luoghi 
non abituali, transitori e, come qualsiasi oggetto di consumo, destinati a seguire la 
mutevolezza e l’effimericità delle tendenze collettive.  
L’interpretazione, per certi versi “colta”, di queste tendenze si traduce nell’altra forma 
degli spazi contemporanei ormai conosciuti nell’accezione di Superluoghi.  
Questi, sono luoghi che trasmettono “dominio psichico” fino a raggiungere, talvolta, lo 
status di feticci simbolici anche in virtù della particolare attenzione che l'Informazione 
focalizza su essi, e sulla loro capacità di concretizzare tensioni, difficoltà e speranze di un 
momento storico che fonda i propri riferimenti emotivi e culturali sui significati 
comunicativi.  
Ma tutto ciò nasconde il rischio preconizzato da Ridley Scott in Blade Runner dove, in 
strade strette e caotiche, una bassa, orizzontale giungla brulicante di un’umanità confusa, 
prospera ai piedi dei diversi grattacieli dominanti. Il disordine circonda l'ordine e lo 
permea di sé. 
La sfida sembra quindi rivolgersi verso il Progetto di futuri luoghi, “Super o Non”, che in 
vece delle attuali tendenze non siano grandi spazi-volumi roboanti e merceologicamente 
orientati, riconoscibili solo in quanto comunicatori globalizzati di super Loghi ®, ma siano 
concepiti come luoghi abituali, realmente comuni, normali portatori di qualità, memoria e 
al contempo innovazione; testimonianza, senso e nuova meraviglia del nostro agire e 
abitare la Terra.  
 
 




